Si tenga presente che .........................

- da 1001 a 15.000 abitanti -

1) Autenticazioni:

Ai sensi della legge 28 aprile 1998, 130 che modifica l’art. 14 della Legge 21 marzo 1990 n.53, sono competenti ad eseguire le autenticazioni, che non siano attribuite esclusivamente ai notai e che siano previste da leggi elettorali, i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie dei tribunali e delle preture, i segretari delle procure della Repubblica, i presidenti delle province, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i presidenti e vicepresidenti dei consigli circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia, la legge 30-4-99 n. 120 ha allargato la facoltà di autentica, ai consiglieri provinciali e comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente al presidente della provincia e al sindaco.

A norma della stessa legge, l'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui all’art. 21 del DPR n° 445 del 28/12/2000 secondo cui:

· l'autenticazione deve essere redatta di seguito alla sottoscrizione e consiste nell'attestazione, da parte del pubblico ufficiale, che la sottoscrizione stessa è stata apposta in sua presenza, previo accertamento della identità della persona che sottoscrive;

· il pubblico ufficiale che autentica, deve indicare le modalità di identificazione, la data e il luogo dell'autenticazione, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita, nonché apporre la propria firma per esteso e il timbro dell'ufficio.

2) Sottoscrizioni della lista:

nei moduli da noi approntati abbiamo predisposto un modello relativo alla Dichiarazione di Presentazione vera e propria, che contiene tutte le dichiarazioni di accettazione della candidatura e di collegamento, il numero degli atti separati allegati, l'indicazione dei delegati e delle relative facoltà che vengono loro attribuite. Le sottoscrizioni non contenute nella Dichiarazione di Presentazione devono essere raccolte sull’Atto Separato. Il modello di presentazione delle candidature, così come l’atto separato, riporta la descrizione del contrassegno, riprodotto anche graficamente a colori e sono elencate le candidature a consigliere e a Sindaco.

Se, a titolo esemplificativo, per presentare le candidature occorrono 1000 firme, 500 possono essere raccolte sul "Modello di Dichiarazione di Presentazione di candidato alla carica di ........" e le altre 500 sull’Atto Separato, cioè il "modello per la raccolta delle sottoscrizioni non contenute nella dichiarazione di presentazione ......"

In questo ultimo caso nella dichiarazione di presentazione laddove è riportato " ........................ firme debitamente autenticate contenute in questo foglio ed in numero ....... atti separati", va indicato il numero di atti separati contenenti le sottoscrizioni.

3) Attestazione  del Segretario o del Presidente Federale:

questa può essere riconosciuta esclusivamente ai Segretari regionali o ai Segretari provinciali. Tra i Segretari provinciali, non possono essere compresi i Segretari delle Province create dalla Lega Nord.

4) Accettazione di candidatura alla carica di consigliere comunale:

la legge prevede che un candidato possa candidarsi contemporaneamente in un altro comune, sempreché l'elezione abbia luogo il medesimo giorno. Nella dichiarazione di accettazione deve essere indicato l'altro Comune in cui è candidato.

5) Dichiarazioni dei disabili:

nel modello "dichiarazione di presentazione di candidato .........." laddove è riportata la frase " ..... nonché da numero ......................... dichiarazioni, rese nelle forme indicate al quarto comma dell'art. 28 del Testo Unico 16 maggio 1960, n. 570, .........." si intendono le dichiarazioni rese dai disabili o fisicamente impediti, quali ciechi, amputati nelle mani, ecc.

ATTENZIONE!

La legge lascia all'interpretazione dei funzionari pubblici preposti, molti aspetti procedurali la cui inadempienza può comportare la ricusazione delle candidature della LEGA NORD.

Si tenga oltretutto presente che, anche alla luce di interpretazioni autorevoli quali le circolari del Ministero dell'Interno o della Prefettura, i Magistrati che presiedono le commissioni, godono di assoluta autonomia nell'applicazione dei dispositivi legislativi e che per quanto riguarda eventuali ricorsi, questi sono esclusiva competenza dei T.A.R. e in secondo grado, del Consiglio di Stato.

IMPORTANTE

Presentate la documentazione appena possibile. La Commissione, in caso di firme “doppie”, accetta quelle della lista depositata per prima.
Meno 15.000 Note


